
Ed in fine tutte le Comunità del Granducato dal primo agosto prossimo dovranno spedire i loro 
Procaccj Comunitativi non tanto al Dipartimento Generale delle Poste in Firenze quanto a tutti gli 
altri Uffizj di Posta da Esso dipendenti per ricevere il Carteggio del Ministero da rimettersi a mezzo 
delle solite Bolgette, come si è praticato fino all'epoca suddetta, a tutto Dicembre 1807, osservan
do le stesse regole per la sicurezza delle Bolgette medesime dovendo detti Procaccj Comunitativi 
incaricarsi della spedizione, e ricevimento dagl'Uffizj di Posta del Carteggio dei Particolari previo 
il pagamento del Diritto Postale, bene inteso, che detto Carteggio non debba essere posto nelle 

o tive Bolgette nel qual caso non avrebbe verun corso. 
altre Distribuzioni dependenti dal Dipartimento Generale delle Poste, e dai respettivi Uffizj 

P1 a sottoposti al medesimo restano fermi tutti gli Ordini, e Regolamenti che vegliavano a tutto 
Dicembre 1807. 

Dal Dipartimento Generale delle Poste li 15. Luglio 1814. 

PIETRO SALVETTI 
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lii.mo 5ig.re 5ig.re P.ron Colmo 
Una piccola omissione per sbaglio di copia è successa nella minuta della Notificazione annessa 

alla mia Rappresentanza del 4 Luglio corrente ed è di avere tralasciato in essa l'Uffizio della Posta di 
Arezzo introdotto dal passato Governo. 

lo ho supplito con aggiungerlo per non perdere tempo sulla Pubblicazione della Notificazione 
per devenire all 'Abolizione delle diverse Direzioni, e Distribuzioni di Posta da avere effetto il di Primo 
di Agosto prossimo. 

Avrei tralasciato di nominare Arezzo qualora la Direzione della Posta in quella Città fosse stata di 
Amministrazione Regia, ma siccome a tutto Dicembre 1807 era un Provento Pontificio, come l'altro 
di Cortona, e la Distribuzione di Castiglion Fiorentino, così ho creduto bene di aggiungere quella di 
Arezzo, che deve provvisoriamente essere amministrata per conto dello Stato di Toscana fino a tanto 
che non saranno accomodati gl'interessi tra la Toscana e la Corte di Roma in rapporto al privilegio di 
un Ufficio di Posta Toscano in quella dominante come in passato. 

Prego Vs. lii.ma a farmi conoscere il bene stare del mio operato in vantaggio del R.le Servizio. 
E con distinto ossequio passo all 'onore di confermarmi 
Di Vs. lii.ma 

Dal Dipartimento Generale delle Poste 
li 15 Luglio 1814 

Sig.e Cav.re Ferdinando Alliata 
Seg.rio nel Dipartimento 
delle RR. Finanze 
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Dev.mo Obb.mo Ser.re 
Pietro Salvetti 
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lnstruzioni per il Regolamento dell 
delle Poste ove si 

Primo Uffizio/e 
Dovrà trovarsi all'arrivo di ogni Corriere, e 
ghi di Lettere che detto Corriere conseg 
=Parte= che dovrà farsi esibire dal Corriere 
e Ricevitore delle affrancature dopo di av 
Essi per consegnarsi alle Persone alle qua 

medesime. 
Sarà parimente Sua cura di formare colla 1 

tenere tutte le Lettere, e Pieghi diretti al R 
mente passare alla Segreteria medesima i 
Dovrà formare le respettive Lettere d'avvi! 
re ricevute per consegna come di quelle< 
Sarà in conseguenza di Lui cura di ritirare 
saranno state rimesse alla Finestra per co 
nel momento esatto del riscontro nel Lib 
in ogni tempo la seguita trasmissione al 11 

Sarà di Lui inspezione di tenere il Libro 
che perverranno dai diversi Uffizi di corri! 
agl'Uffizj medesimi all'oggetto che la Co 
opportuni, e verificare quelli che verranni 
Dovrà all'ora della partenza dei Corrieri ri 
firmate dal Direttore, onde porlo in grad 
tudine possibile all'effetto che non resti 

partenza suddetta. 
Sarà infine di Lui speciale cura di invigila 
zio dell'Interno dando conto al Soprinter 
abusi che vi si potessero introdurre, cor 
essere sotto l'immediata di Lui dipende 
riconoscesse la loro emenda. 

Secondo Uffizio/e 
Dovrà trovarsi all'Uffizio all 'arrivo dei Cor 

dei Pieghi portati da ciaschedun Corrie 
Ajuto alle separazione, scelta, e respettiv 
che saranno volta per volta arrivate col rr 
sollecitudine possibile al Distributore q 
separazione, e successiva Distribuzione. 
Terminata immediatamente la scelta, e · 
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